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S E T T I M A N A L E  D I O C E S A N O  D I  P A D O V A

del popolola Difesa
MIGRANTI La Festa dei popoli del 1° ottobre e il gruppo Rinascita di Cona e Bagnoli 

Rifugiati e non, il mondo ci parla
� Gli stranieri in Italia non sono tutti

uguali. Ci sono i richiedenti asilo e i ri-
fugiati, che compaiono ogni giorno

nelle cronache di giornali e tv e finiscono
costantemente nel tritacarne della polemica
politica. E poi ci sono gli immigrati arrivati
anni, o addirittura decenni fa, che vivono or-
mai integrati e spesso da perfetti cittadini del
paese che hanno scelto per sé e per la pro-
pria famiglia. I primi sono l’anima del grup-
po Rinascita, nato grazie a una cinquantina
di africani subsahariani scampati al deserto e
al Mediterraneo, che in queste settimane si
fanno ambasciatori di pace animando le
messe in molte parrocchie della diocesi di
Padova, fino alla Marcia della pace del 14
gennaio a Cona. I secondi sono gli stranieri
che daranno vita alla Festa dei popoli del 1°
ottobre che fa ritorno in Prato della valle. 

Si tratta di esistenze diverse, spesso pro-
fondamente differenti fra loro. In entrambi i
casi tuttavia vale la pena mettersi in ascolto
del messaggio che hanno per noi. C’è un
mondo da incontrare là fuori. Metterlo a 
tacere in nome del pregiudizio non vale la
pena.

� alle pagine 21 e 25

� La regione Veneto ha da poco varato
il suo primo piano di prevenzione e

contrasto al gioco patologico, che crea
nell’individuo una persistente incapacità
di controllare e resistere all’impulso del-
l’azzardo. Il piano regionale è possibile
con uno stanziamento di 5,3 milioni di
euro, di cui 4 milioni provenienti dal Fon-
do nazionale per la lotta al gioco d’azzar-
do e i restanti dal Fondo sanitario regio-
nale. 

Nella nostra regione si stima che sia-
no 32.500 le persone che soffrono di lu-
dopatia e che di questi tra i 3.200 e i
3.700 siano potenziali utenti del serd.

Secondo Graziano Bellìo, direttore del
serd di Castelfranco Veneto e consulente
scientifico della regione per la stesura del
piano, sono i giovani i più esposti al ri-
schio delle “puntate patologiche”: «Hanno
una problematicità doppia rispetto agli
adulti perché sfruttano canali più facili da
raggiungere». La scuola è dunque una
buona base di partenza su cui intervenire
per lavorare sull’educazione.

Allargando lo sguardo, invece, al pia-
no nazionale di riordino per limitare il
consumo di gioco d’azzardo, i pareri sono
discordanti. L’associazione nazionale
Alea, per esempio, sottolinea come al suo
interno ci siano palesi contraddizioni. 

� alle pagine 10-11

Primo piano regionale contro le ludopatie

GIOCO D’AZZARDO I giovani sono il segmento più fragile
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i TRATTA La storia di Blessing,

libera grazie alla sua fede
Partita dalla Nigeria con la
promessa di un lavoro, Bles-
sing Okoedion si è ritrovata per
strada, resa schiava dal mer-
cato del sesso. Oggi è un’altra
donna che lotta per liberare ra-
gazze come lei.

� a pagina 12

DIACONI PERMANENTI
Riparte l’anno formativo
Sono passati 30 anni dalle
prime ordinazioni in diocesi.
Domenica 24, il cammino an-
nuale si apre con il saluto a
don Zatti e don Ceccato che
cedono il testimone a don Gob-
bi e don Brusadin.

� a pagina 20

AC Il vescovo Claudio sarà
al convegno diocesano
Per la prima volta, domenica
1 ottobre, ci sarà anche il ve-
scovo Claudio al convegno del-
l’Ac. Come tradizione tre luoghi
di Rubano ospiteranno gli edu-
catori che poi si ritroveranno per
la messa finale all’Opsa.

� a pagina 29

Case di riposo e centri anziani:
nuove proposte, vecchi problemi

� nell’inserto

� Si intitola “Più forte la famiglia, più forte il paese”
la terza Conferenza nazionale sulla famiglia in pro-
gramma a Roma il 28 e 29 settembre. La speranza

è che di questa occasione tutti – non solo la politica, ma
le diverse realtà sociali, il mondo del lavoro, la stessa in-
formazione – vogliano fare tesoro. Perché ripartire dalla
famiglia, dire ad alta voce che non può esserci un paese
forte se è composto da famiglie deboli, è l’unica strada
possibile che abbiamo di fronte.

� a pagina 3

Famiglia,

bene comune
GUGLIELMO FREZZA

l’editoriale

Patrono dell’esercito?

� L’iniziativa di proclamare patrono dell’esercito ita-
liano san Giovanni XXIII, il papa della Pacem in
terris, la famosa enciclica sulla pace, non poteva

che suscitare meraviglia e sconcerto in larga parte del
mondo cattolico e della stessa opinione pubblica.

� GIUSEPPE TRENTIN a pagina 9

ilcommento

MAMMA ROSA 40 anni fa a Padova
si chiudeva il processo diocesano

� Il 27 settembre nel santuario vicentino di
Marola si ricorda il 101° anniversario della

nascita di Eurosia Fabris Barban, beata Mam-
ma Rosa. L’umile donna, di cui prosegue il pro-
cesso di canonizzazione con la nomina del vi-
cepostulatore padre Enzo Pelegatta dei frati
minori, è stata madre in tre modi: per adozio-
ne, per natura e per affido.

� a pagina 37

Beata perché madre

�Ecco le nuove nomine co-
municate nei giorni scorsi al-

le comunità e pubblicate sul sito
internet della diocesi. 

Diversamente da quanto pre-
cedentemente annunciato, don
Demis Ballotta rimane parroco di
Roncajette, ed è nominato anche
parroco di Roncaglia. Don Fran-
cesco Tondello, finora parroco di
Roncaglia, è nominato parroco
della Natività in Padova e diretto-
re della Scuola diocesana di for-
mazione teologica.

Don Giuseppe Cherubin, fi-
nora parroco di Terradura, lascia
il servizio di parroco per raggiunti
limiti di età. Don Luciano Bacca-
rin, parroco moderatore delle
parrocchie dell’up di Carrara San
Giorgio, Carrara Santo Stefano e

Cornegliana, è nominato anche
parroco di Terradura.

Don Tiziano Buscagin, finora
parroco moderatore delle parroc-
chie dell’up di Correzzola, lascia
il servizio di parroco per raggiunti
limiti di età. Don Luigi Penazzo,
finora parroco delle parrocchie
dell’up di Correzzola, lascia il
servizio di parroco per raggiunti
limiti di età. Don Mario Vallese,
parroco di Civè, è nominato an-
che parroco delle parrocchie del-
l’up di Correzzola, Brenta d’Ab-
bà, Concadalbero, Terranova, Vil-
la del Bosco.

Don Carlo Broccardo è nomi-
nato cooperatore festivo del Duo-
mo di Thiene. Don Filippo Chiaf-
foni (salesiani) è nominato vicario
parrocchiale a Monteortone.

Le nuove nomine in diocesi
PARROCI Roncaglia, Terradura, Correzzola...


